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COMUNE DI DUE CARRARE 
PROVINCIA DI PADOVA 

COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 25 
 

Sessione Ordinaria     di 1���� convocazione     Seduta Pubblica 
 

Verbale letto, approvato e Sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
Fto Moro Davide 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Merlo Annalisa 

 
 

Oggetto: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 
L'ESERCIZIO 2016 -2017-2018 AI SENSI DEGLI ARTT. 
175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 L’anno  duemilasedici, addì ventinove del mese di luglio alle ore 19.45 nella 
Sala delle adunanze, previa convocazione con avvisi scritti debitamente notificati 
nei modi e termini del vigente "Regolamento per il funzionamento del consiglio 
comunale", si è riunito il Consiglio Comunale 

 All'appello nominale del presente ordine del giorno risultano: 
Ruolo Cognome e Nome Pres Ass. G Ass. I 

 
N.                    reg. Pubbl. 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale 
che copia della presente delibera viene affissa 
all'albo comunale per la pubblicazione di 15 
giorni consecutivi con decorrenza dal giorno 
 
………………………………..……………. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
    F.to  Merlo Annalisa 

Sindaco Moro Davide X   

Consigliere Rosina Andrea X   
Consigliere Mattiolo Filippo X   
Consigliere Favero Gino X   
Consigliere Carpanese Alice X   
Consigliere Penello Laura X   
Consigliere Gazzabin Serena X   
Consigliere Pizzo Giovanni X   
Consigliere Menegazzo Cinzia X   
Consigliere Garbo Claudio X   
Consigliere Gallinaro Giulia  X  
Consigliere Menegazzo Nicola X   
Consigliere Crivellaro Giampietro X   
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

     
  

      CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
La presente deliberazione pubblicata a  
norma di legge all'Albo Pretorio 
E' DIVENUTA ESECUTIVA 
 � Ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Il ……………………………. 
E' DICHIARATA IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE 
 � Ai sensi dell'art. 134 comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  Merlo Annalisa 
 

 Partecipa alla seduta la Sig.ra  Merlo Annalisa  Segretario Comunale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.Moro Davide, nella sua 
qualità di Sindaco del Comune assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione del punto in oggetto. 
Scrutatori sono i sigg.ri: Pizzo Giovanni- Menegazzo Cinzia - Menegazzo 
Nicola 

 
Copia conforme all’originale.  
Lì, _________________ 
L’INCARICATO 
Bertipaglia Catia 
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Deliberazione di Consiglio Comunale  n.  25  del  29/07/2016 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Espresso ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.L.gs 267 del 18.8.2000 e succ. mod. ed int. 
POSITIVO 
Lì, 29/07/2016 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Quarantin Luigino  
  
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Espresso ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.L.gs 267 del 18.8.2000 e succ. mod. e int. 
POSITIVO 
Lì, 29/07/2016 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Quarantin Luigino  
  
 
 
OGGETTO: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 
2016 - 2017-2018 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del D.lgs. n. 267/2000. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 in data 29/04/2016, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2017-2018: 
 Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 29/04/2016, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2016-2017-2018, approvato secondo lo schema di 
cui al d.Lgs. n. 118/2011; 
 Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000 il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva 
cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente prevede che: 

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del 
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 
luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento 
generale di bilancio; 
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 Ritenuto pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale 
di bilancio per l’esercizio in corso; 
 Vista la nota prot. n. 7327 del 11/07/2016. con la quale i responsabili dei settori  ognuno per la 
propria competenza, dichiarano che alla data del 30/06/2016 non esistono debiti fuori bilancio, ALL H); 
 Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni 
di spesa, garantendo il pareggio di bilancio; 
 Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una 
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 
Entrate correnti (Tit. I, II, III) + FPV parte 
corrente (*) 

+ 4.012.287,19 4.012.287,19 

Spese correnti (Tit. I) - 3.840.787,19 3.840.787,19 
Quota capitale amm.to mutui - 171.500,00 171.500,00 
Differenza  0,00 0,00 
Quota oneri di urbanizzazione (......%)  0,00 0,00 
Risultato  0,00 0,00 

 
(*) il FPV di parte corrente è di € 42.320,19=. 
 
 Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio 
desumibile dai seguenti prospetti: 
 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 56.583,63 56.583,63 34.765,56 21.818,07 
Titolo II 72.502,07 72.502,07 0,00 72.502,07 
Titolo III 13.814,62 13.814,62 0,00 13.814,62 
Titolo IV 77.568,57 77.568,57 38.540,69 39.027,88 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VI 308.867,86 308.867,86 11.529,00 267.338,86 
Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IX 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 529.336,70 529.336,70 84.835,25 444.501,45 

 
SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 
Titolo I 420.826,20 420.826,20 269.946,99 150.879,21 
Titolo II 785.798,54 785.798,54 126.922,00 658.876,54 
Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00, 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VII 34.803,88 34,803,88 300,00 34.503,88 
TOTALE 1.241.428,62 1.241.428,62 397.168,99 844.254,63 

 
 Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

� il fondo cassa alla data del 06/07/2016 ammonta a €. 2.755.793,94=; 
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� non è stata utilizzata al momento alcuna anticipazione di tesoreria alla data del 06/07/2016; 
� gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa 
finale positivo; 

� risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 14.070,00=; 
 Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega 
ALL. A) quale parte integrante e sostanziale; 
 Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l’adeguamento del FCDE che verrà comunque monitorato e suscettibile di variazioni 
entro la fine dell’anno se sarà necessario; 
 Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione 
dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale situazione di equilibrio di 
bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario; 
 Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica, di cui 
all’articolo 1, commi 707-734 della legge n. 208/2015; 
 Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso in data 
22/07/2016, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n 267, ALL. I); 
 Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 Visto lo Statuto comunale; 
 Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. 18/08/2000 n. 267 – T.U.E.L. e s.m.i.; 
 Sentiti  i seguenti interventi registrati nel corso della discussione aperta sull’argomento: 

“SINDACO 
Passiamo all’ordine del giorno n. 4. 
CONSIGLIERE GARBO 
Siccome quando è stato presentato e approvato il Dup, c’erano alcune società in via di dismissione, 
volevo sapere com’era la procedura, nel senso se sono state dismesse o meno. Chiedo anche 
un’informazione, non so se è un refuso, ma il Comune di Due Carrare non ha mai avuto all’interno 
di «Enerco distribuzione» quote? 
SEGRETARIO GENERALE 
Quote indirette attraverso il CVS. Abbiamo solo partecipazioni indirette in varie società del CVS. 
CONSIGLIERE GARBO 
Il CVS ha il 10 per cento di «Enerco» e quindi bisogna dichiararle. 
SEGRETARIO GENERALE 
Il Dup è il documento che ha sostituito la relazione previsionale e programmatica e dà delle 
indicazioni di massima degli obiettivi dell’Amministrazione, naturalmente è in progressione: man 
mano che si va avanti, si porta avanti anche questo documento; adesso è una previsione di massima, 
perché non abbiamo ancora le indicazioni da parte del Governo di quali saranno le condizioni del 
bilancio nel 2017, che è il primo esercizio di questi tre. Tant’è che ci impongono di approvarlo entro 
il 31 luglio, ma ci dicono già che per il 15 ottobre la Giunta potrà modificarlo in base alle indicazioni 
che deriveranno dal nuovo documento, che sfornerà il Governo che non si chiamerà più legge di 
stabilità, e non si chiamerà più Finanziaria, che ci dirà quali saranno i nostri trasferimenti. Perciò noi 
abbiamo adempiuto all’obbligo, perché non ci hanno dato la proroga, ma quali saranno le effettive 
entrate di cui potremmo disporre, ad oggi non lo sappiamo. Perciò l’abbiamo fatto secondo le 
previsioni di oggi. Sicuramente è da modificare prima in Giunta, entro il 15 ottobre, poi a novembre 
sarà riportato in Consiglio. Mentre in questo momento le partecipate possono essere citate nel 
documento, ma non sono oggetto di programmazione per quanto riguarda il futuro. Peraltro, noi 
abbiamo già fatto, adesso c’è la legge Madia che modificherà un po’ tutto, ma ad oggi non abbiamo 
disposizioni. 
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CONSIGLIERE GARBO 
Ma tutto questo impegno che chiaramente tutti i Comuni sono tenuti a seguire, l’Anci di cui anche il 
Comune fa parte, si sta preoccupando di questo super lavoro che viene fatto, senza avere i dati per 
poter fare della programmazione adeguata? Mancano ancora tre o quattro mesi da quando li avremo, 
però intanto bisogna farlo. Ho capito che il problema è grosso, è esteso, è macroscopico, però basta 
su queste robe, perché c’è gente che lavora e magari non segue altre cose che potrebbero essere più 
proficue per il Comune anche nell’immediato, e non solo, invece ci si perde dietro questa roba qua. 
Importante questa istanza, io non penso che sia solamente il Comune di Due Carrare che rileva 
queste cose qua, perché penso di essere l’ultima ruota del carro, però non si può continuare in questa 
maniera: non si sa, il bilancio viene fatto a novembre, non si sa quando si fa il bilanci, quanti sono i 
trasferimenti perché è chiaro che lo Stato non lo sa, però non lo sanno neanche i Comuni. Allora 
cosa che cambia in Italia? Niente. 
SINDACO 
Io che seguo l’Anci attraverso i comunicati stampa, l’Anci è abbastanza feroce su questi 
adempimenti oppressivi che sono stati scaricati sui Comuni. Chiaramente i Comuni più grossi che 
hanno tanti dipendenti, che hanno un numero di personale tale da riuscire ad assorbire meglio il 
colpo, viene annacquato questo peso; nel nostro caso che siamo pesantemente sotto organico è 
chiaramente una mazzata tremenda. Quindi un po’ tutti gli uffici ne risentono di conseguenza. 
Concordo pienamente con la battaglia. Ripeto, l’Anci sta lamentando la cosa, peroreremo questa 
causa. 
Anche qua se ci sono chiarimenti, altrimenti procediamo con la votazione.  
CONSIGLIERE CRIVELLARO 
Su questo argomento, volevo semplicemente evidenziare che quando mi stampate un documento 
così, se lo girate da questa parte, c’è più spazio. Non sono tecnologico. 
SINDACO 
È una tecnica per mantenere in buona salute la vista. 
Se non ci sono chiarimenti da chiedere, procediamo alla votazione dell’ordine del giorno n. 4.” 
 
A seguito di votazione palese chiusasi col seguente risultato accertato come per legge e proclamato 

dal Presidente: 
Consiglieri presenti n.    12  
Voti favorevoli  n.      9  
Voti contrari n.      3 (Garbo Claudio – Menegazzo Nicola – Crivellaro Giampiero)  
Astenuti   n.      0 

DELIBERA 
 

1) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il permanere  degli 
equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei 
residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e 
per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza del Fondo crediti di dubbia esigibilità; 
2) di dare atto che: 

� non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 
� le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti con 

l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto del breve lasso di 
tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio ed il presente provvedimento; 

� il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica, di cui all’articolo 1, 
commi 707-734 della legge n. 208/2015; 

3) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2016, ai sensi dell’art. 193, 
comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Successivamente, con separata votazione chiusasi col seguente risultato accertato come per  legge: 

 
Consiglieri presenti n.    12  
Voti favorevoli  n.      9  
Voti contrari n.      3 (Garbo Claudio – Menegazzo Nicola – Crivellaro Giampiero)  
Astenuti   n.      0 
 
la presente delibera viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267. 
 
 

--------------------------- 
ALLEGATI: 
 
A) Relazione del Responsabile dei Servizi Finanziari del 11/07/2016; 
B) Quadro generale riassuntivo di competenza; 
C) Rendiconto Equilibri di bilancio; 
D) Bilancio sintetico Entrata; 
E) Bilancio sintetico Uscita; 
F) Bilancio sintetico per Titoli Entrata; 
G) Bilancio sintetico per Titoli Uscita; 
H) nota dei responsabili dei settori prot. n. 7327 del 11/07/2016; 
I) Parere del revisore. 

--------------------------- 
 

 
 
 
 


